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La grave situazione in cui versa l’economia isolana, secondo gli ultimi dati forniti dalla Banca D’Italia, potrebbe trovare un valido aiuto nei proventi del turismo estero.
Naturalmente servono intese e sinergie. Prima di tutto bisogna salvare e aiutare le imprese turistiche che si sono rivelate come le uniche in grado di portare  introiti dall’estero: “le aziende turistico-ricettive”.

Le Parti Sociali e l’INPS  (con le risorse del contratto di lavoro) attraverso l’Ebrts (Ente Bilaterale Regionale Turismo Siciliano), stanno erogando ammortizzatori in deroga a circa 400 lavoratori di aziende diffuse sul territorio regionale.

Le politiche fiscali messe in atto dai Comuni hanno però finito per aggravare una crisi economica che viene da tre anni di calo delle presenze e dalla riduzione dei prezzi che ha determinato un calo complessivo del fatturato.
L’aumento sproporzionato dei canoni demaniali fatto dalla stessa Regione completa un  quadro disastroso. Appare evidente l’impossibilità a proseguire nella gestione delle attività imprenditoriali legate al turismo.

Il settore ha registrato un altro grave danno dalla mancata valorizzazione e sfruttamento dei beni culturali. Tali attività sono divenute stipendifici anziché enti produttivi e di attrazione turistica. 
E’ appena il caso di ricordare che l’offerta sole-mare priva di servizi aggiuntivi non è assolutamente sufficiente a differenziarci dalle destinazioni concorrenti. 

Si rende quindi necessaria e indispensabile la convocazione immediata di una conferenza di servizi, tra Associazioni di categoria, Comuni e Regione per pianificare strategie di finanza locale ed interventi che non danneggino le strutture ricettive, ma creino le premesse per la ripresa produttiva dell’offerta Sicilia.

INTERVENTI URGENTI

Numerose aziende, per mancanza di clientela italiana e commerciale,  hanno chiuso i battenti e di altre che hanno ridotto i livelli occupazionali non assumendo gli stagionali. Questi lavoratori, inoltre, tecnicamente non vengono contati tra i nuovi disoccupati, né possono usufruire degli ammortizzatori in deroga. 

Per superare questa situazione di stallo necessitano:

1. Slittamento ratei di mutuo – come fatto in altre occasioni dalla Regione Siciliana, e non solo su mutui agevolati, attraverso l’apertura di un tavolo trilaterale con il sistema bancario;
2. Una moratoria di almeno 12 mesi sul pagamento delle cartelle esattoriali (rateizzazioni incluse) per le aree svantaggiate e caratterizzate da una prevalente stagionalità dei flussi turistici;
3. Fondi Jeremie – attualmente tali fondi non sono stati spesi. Occorre rimodularne le finalità e destinarle al sostegno delle imprese che hanno debiti certificati con l’erario;
4. Pagamento in tempi certi dei crediti alle imprese, eventualmente utilizzando il meccanismo della compensazione;
5. Rottamazione – si chiede un intervento che consenta di svincolare dalle destinazioni urbanistiche o da vincoli posti dalle norme regionali quelle aziende ricettive che decidessero di restituire le autorizzazioni e trasformarsi in altre tipologie (ad es. pensionati per anziani, residence etc);
6. Prevedere una fiscalità di vantaggio per le imprese del comparto ricettivo che garantiscono posti di lavoro, anche a tempo determinato;
7. Chiedere al governo nazionale di estendere le zone franche alle imprese del comparto ricettivo che garantiscano una media occupazionale (tra lavoratori a tempo determinato e lavoratori stagionali) secondo criteri da definire, superando la logica territoriale “puntiforme” e utilizzando quella della circolarità del settore ( acquisti agroalimentari, retribuzioni, consumi diretti, indotto ecc) e che il PIL prodotto dalle imprese turistico ricettive  è come dice appunto Banca d’Italia “aggiuntivo” a quello prodotto in loco;
8. Eliminare l’obbligo del rispetto dei parametri delle assunzioni sulle misure del POR e del PO FESR relative ai regimi di aiuto (es. 4.19) come già fatto dal Governo nazionale.
Sul piano dei trasporti è urgente:

1. Potenziare gli scali aeroportuali siciliani con l’obiettivo di intensificare i flussi turistici interni e quelli provenienti dai paesi target, ricordandosi che i collegamenti punto/punto sono centrali per lo sviluppo del turismo individuale e “lento” 

2. Predisporre ed attivare un piano dei trasporti intermodale che garantisca i collegamenti aerei e marittimi. 

Ripristinare, quindi, le linee soppresse a seguito del taglio del contributo regionale patito lo scorso anno sui collegamenti marittimi delle isole minori

3. una politica dei trasporti attenta alle isole minori, anche alla luce della nuova normativa sui liberi consorzi dei comuni e funzioni che la regione dalle Provincie regionali dovrà trasferire ai costituendi liberi consorzi.

Infine, perché un sistema economico e sociale come il turismo possa svilupparsi, è necessario:

1. Piano di marketing turistico regionale da implementarsi nell’ambito di un piano di sviluppo turistico integrato per la Regione Sicilia che preveda il coinvolgimento diretto degli altri assessorati (in particolare: trasporti, attività produttive, beni culturali, territorio e ambiente e agricoltura) e l’attivazione/integrazione con gli strumenti finanziari e di programmazione esistenti e di quelli che sono in corso di definizione. L’obbiettivo dovrebbe essere quello di creare una cornice programmatica che delinei le azioni necessarie per l’adozione di un nuovo modello di sviluppo (sostenibile sia economicamente che dal punto di vista sociale ed ambientale) di miglioramento e promozione dell’offerta turistica siciliana, invertendo i criteri e i risultati della precedente programmazione regionale dei fondi comunitari

2. Dotare la regione di un sistema informativo in grado di raccogliere ed elaborare statistiche, ma anche di effettuare indagini revisionali dei flussi turistici utilizzando le moderne ITC

3. Lo sviluppo di azioni di branding ed internazionalizzazione del prodotto Sicilia

4. Predisporre un programma di investimenti a valere sulle infrastrutture congressuali, sportive ed a servizio  del sistema turistico.

5. Adoperarsi affinché i distretti turistici possano diventare un reale strumento di pianificazione e marketing delle destinazioni turistiche locali, procedendo altresì ad una loro scrematura in funzione di logiche dettate da una sana politica del turismo.   

6. Immaginare, nel rispetto dell’autonomia legislativa, che i liberi consorzi che si sostituiranno alle Province Regionali raccolgano in sé l’esperienza degli strumenti di programmazione europea quali Gal, Gac, Distretti Turistici etc, al fine di evitare ridondanze e duplicazioni di ruoli e di spesa 

Al contempo va avviata immediatamente una politica anche legislativa di sostegno e riorganizzazione del sistema turistico

Abbiamo infatti urgente necessità:

b. Avviare un tavolo per la nuova legge quadro sul turismo, uniformando la normativa per le imprese del comparto ricettivo (alberghiero ed extralberghiero), delle agenzie di viaggio e delle professioni

c. Procedere con la revisione dei parametri di classificazione del comparto ricettivo, tenendo conto dei lavori della commissione Stato/Regioni sulla nuova classifica alberghiera

d. Avviare un’azione volta a scoraggiare la ricettività turistica abusiva, creando un sito web unico ed obbligatorio per tutti gli attori del turismo (ristoranti, alberghi, musei, parchi, guide…), capace anche di dare assistenza per costruire itinerari ecc , ma anche di raccogliere reclami, di verificarne i contenuti e di attivare procedure di concordato.

e. Rivedere le concessioni demaniali, la loro normativa e le procedure di rinnovo, nonché i canoni

f. Valorizzare i beni naturalistici, archeologici, architettonici, monumentali, ecclesiastici e culturali in genere, affidandone ai privati la gestione per gli aspetti legati alla fruizione

g. Definire un piano dei porti turistici regionale, fissando tempi certi per la definizione e realizzazione

h. Promuovere la Sicilia come meta del golf 
i. Migliorare e promuovere l’offerta connessa all’ecoturismo, prevedendo un programma di valorizzazione e attivazione di parchi, riserve e aree marine protette, e affidando alle stesse imprese del settore ricettivo o ai giovani iniziative di valorizzazione e gestione

j. Una politica di grandi eventi, di grande richiamo che siano programmati con almeno 18/24 mesi di anticipo per poterli commercializzare nel mondo e utilizzarli per quello che servono : occasioni per conoscere, visitare, scoprire una destinazione come la Sicilia che tutti purtroppo conoscono per immagini cinematografiche e televisive non edificanti…

Quanto poi ai Siciliani, potenziali clienti/utenti del sistema turistico, segnaliamo la necessità :

a) una diversa politica di turismo scolastico che metta in primo piano il concetto di “conosci la tua Sicilia” in tutti i suoi aspetti, organizzata per fasce di età e di didattica, dando anche un senso agli interventi della stessa regione in materia di fattorie didattiche cc..

b) una politica di premialità per gli anziani che trascorrono le vacanze in località termali, visto che siamo stati capaci di disintegrare un patrimonio termale pubblico di enorme valore medico preventivo

c) una politica per le famiglie anche attraverso un modello di buoni vacanza o similare, per aiutare le fasce deboli  a godere del riposo aiutandoci a destagionalizzare dove possibile;

d) una politica di turismo sociale che posso attrarre flussi da altre destinazioni verso la nostra Sicilia utilizzando gli strumenti idonei a tale scopo

e) una politica di eventi per i giovani siciliani che li coinvolga nella conoscenza di angoli di eccezionale bellezza della loro regione attraverso politiche di destagionalizzazione e di valorizzazione dei 
centro storici, dei teatri all’aperto ed al chiuso delle piazze ecc in un calendario che possa successivamente diventare di richiamo internazionale , valorizzando anche le competenze e le capacità artistiche locali di cui moltissimi nostri giovani sono portatori .

Infine una considerazione, basta con bandi che per essere emanati ci vogliono 2 anni di gestazione, 120 giorni per raccogliere le istanza e due anni per le graduatorie..sono tempi Biblici cui il mondo moderno e gli investimenti non possono sottostare, chiediamo che la nuova programmazione vada a sportello :
ogni 4 mesi si presentano le istanze, si valuta, si approva si va avanti eventualmente  anche con le revoche.. meglio questo che 5 anni per sapere se puoi fare qualcosa!
Forse spenderemmo le risorse prima, risponderemmo alle esigenze reali dell’economia isolana e pazienza se dopo due anni le risorse saranno finite… concorreremo per la premialità  non per il ridicolo !

I siciliani e gli imprenditori hanno il diritto di utilizzare le risorse che l’unione Europea mette loro a disposizione e che la burocrazia rallenta o blocca!
[image: image2.jpg]





Ente Bilaterale Regionale Turismo Siciliano   Pietro La Torre
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Federalberghi Sicilia



   Nico Torrisi 


FIPE Sicilia




   Dario Pistorio 


FAITA Sicilia
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